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Un podio
che vale

Italia sa
innovare
e compe-
tere nei
settori
ambien-

tali, ma ha bisogno di un salto
di scala: è necessario investire
di più in ricerca, supportare la
capacità di brevettare, rafforza-
re il trasferimento tecnologico
e replicare il modello vincente
dell'economia circolare nei
comparti dell'efficienza,
dell'elettrificazione e delle rin-
novabili. Solo così il Paese po-
trà ambire ad essere leader
dell'innovazione verde euro-
pea».
Cosi Ermete Realacci, commen-
ta lo studio «Competitivi per-
ché sostenibili», realizzato da
Fondazione Symbola e Union-
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camere, in collaborazione con
Dintec e col Centro Studi Ta-
gliacarne. Da questa indagine
è emerso come l'Italia sia tra i
primi tre Paesi europei per nu-
mero di brevetti "green" e al
terzo posto per quota di im-
prese con brevetti rispetto al
totale (16,5 ogni mille azien-
de). Non solo: risultano in cre-
scita costante gli investimenti
in sostenibilità con 578.450
imprese, che tra il 2019 ed il
2024 hanno realizzato eco-in-
vestimenti, pari al 38,7% del
totale.
Il manifatturiero rappresenta il

L'Italia tra i primi tre Paesi in Europa
per numero di brevetti "green".
Realacci: «Puntiamo sull'intelligenza umana»

di Mauro Faverzani P\D

L
Italia è sul podio non so-
lo per i Giochi Olimpici
Invernali Milano-Corti-
na, recentemente con-
clusisi, bensì anche per-
ché figura tra i primi tre

Paesi europei per numero di bre-
vetti "green" ed è terza per quota
di imprese con brevetti rispetto al
totale (16,5 ogni mille aziende).
A dirlo, è lo studio «Competitivi per-
ché sostenibili», realizzato congiun-
tamente da Fondazione Symbola e
Unioncamere, in collaborazione con
Dintec e col Centro Studi Taglia car-
ne. Da questa indagine è emerso co-
me siano in crescita costante gli in-
vestimenti in sostenibilità con
578.450 imprese, che tra il 2019 ed
il 2024 hanno realizzato eco-inve-
stimenti, pari al 38,7% del totale.
In particolare è stata rilevata la for-
te presenza di soluzioni legate alla
digitalizzazione dei processi pro-
duttivi ed alla gestione efficiente
delle risorse energetiche ed am-
bientali (12%); si tratta di un insie-
me di innovazioni, che contribui-
scono alla sostenibilità, miglioran-
do l'efficienza dei processi interni e
riducendo consumi, sprechi ed
emissioni. A distanza seguono le
tecnologie di misurazione e collau-
do delle variabili elettriche e ma-
gnetiche (7,3%), soluzioni cruciali
per garantire prestazioni energeti-
che elevate e un controllo accurato
delle infrastrutture elettriche. Il ter-
zo ambito per rilevanza è rappresen-
tato dalle tecnologie per il tratta-
mento delle acque reflue, delle ac-
que fognarie e dei fanghi (6,5%).
Figurano poi le tecnologie relative
a biciclette e veicoli di micromobi-

lítà, riguardanti telai, sistemi di ster-
zo, sospensioni e simili, nonché le so-
luzioni per le reti di distribuzione in
corrente alternata o continua, i si-
stemi di gestione e ricarica delle
batterie, l'alimentazione da più fon-
ti e le tecnologie per la trasmissio-
ne wireless dell'energia.
Il manifatturiero rappresenta il mo-
tore principale dell'innovazione
(59%), seguito dalla ricerca scien-
tifica (18,8%), telecomunicazioni e
informatica (6,6%), commercio
all'ingrosso e costruzioni (3,5%). Il
nostro Paese detiene brevetti im-
portanti in molti comparti-chiave
quali la mobilità sostenibile (31%
sul totale dei brevetti, che nel mon-
do riguardano la mitigazione dei
cambiamenti climatici), l'efficienza
energetica - in cui superiamo la me-
dia europea -, la gestione dei rifiu-
ti e le acque reflue, le tecnologie ICT
(+270% negli ultimi dieci anni).
Lombardia, Emilia-Romagna, Vene-
to e Piemonte sono le Regioni, che
trainano questa dinamica, forti del-
la loro tradizione manifatturiera e

della loro capacità di trasformare
ricerca e know-how industriale in
soluzioni concrete. Le imprese so-
no le principali protagoniste della
trasformazione in atto, poiché sono
titolari dell'81,9% delle domande
pubblicate; seguono le persone fisi-
che (12,9%) e gli enti (5,2%). Ne
parliamo con Ermete Realacci, pre-
sidente di Fondazione Symbola.
Presidente, cosa emerge da que-
sto studio?
«Lo studio evidenzia il nesso tra in-
novazione verde e competitività. Le
imprese italiane, che depositano
brevetti in tecnologie verdi, si di-
stinguono per una competitività si-
gnificativamente superiore rispet-

motore principale dell'innova-
zione (59%), seguito dalla ri-
cerca scientifica (18,8%), tele-
comunicazioni e informatica
(6,6%), commercio all'ingros-
so e costruzioni (3,5%) e il no-
stro Paese detiene brevetti im-
portanti in molti comparti-chia-
ve. «Da tutto questo - spiega
Realacci - emerge in modo chia-
ro come si debba accelerare in
questa direzione. Dovremmo
anche imparare a valorizzare
meglio i nostri punti di forza: in
infiniti settori l'Italia è avanti,
ma non lo sa comunicare».
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to a quelle che brevettano in altri
ambiti, hanno un fatturato per im-
presa molto più elevato (382 mi-
lioni di euro per azienda contro i
41 milioni di quelle "non green") e
registrano una maggiore produtti-
vità (144.000 euro di valore aggiun-
to per addetto contro 92.000). II
57,8% di queste imprese esporta,
generando oltre 63 miliardi di eu-
ro, con una forte diversificazione
dei mercati di riferimento; il capita-
le umano è più qualificato con una
quota più alta di laureati (29,7%) ed
attraggono più capitale dall'estero:
il 41,9% ha partecipazioni stranie-
re contro il 31,7% delle imprese
"non green": Non v'è dubbio, quin-
di: la più grande fonte di energia
rinnovabile e non inquinante è l'in-
telligenza umana e, per dirla con
una battuta, essere buoni convie-
ne. insomma, le imprese, che si so-
no mosse sul fronte della sosteni-
bilità, della green economy, vanno
meglio».
I traguardi raggiunti possono ba-
stare? Ci possiamo ritenere sod-
disfatti?
«Sì, purché però si continui a guar-
dare avanti: l'Italia può fare di più,
sa innovare e competere nei setto-
ri ambientali, ma ha bisogno di un
salto di scala: è necessario investi-
re di più in ricerca, supportare la
capacità di brevettare, rafforzare il
trasferimento tecnologico e repli-
care il modello vincente dell'econo-
mia circolare nei comparti dell'effi-
cienza, dell'elettrificazione e delle
rinnovabili. Solo così il Paese potrà
ambire ad essere leader dell'inno-
vazione verde europea».
Cosa si dovrebbe fare, quindi?
«Vede, il ricorso al segreto industria-
le in Italia è molto più alto che in al-

tri Paesi, perché appare più sempli-
ce, ma è anche meno tutelante. L'Ita-
lia è forte quando fa l'Italia: noi sap-
piamo difenderci bene, ad esempio
nell'export, ma rischiamo sulle po-
litiche di carattere nazionale, che
andrebbero fatte su scala più gran-
de. Le faccio tre esempi. Primo esem-
pio: noi all'inizio di questo millen-
nio avevamo già una forte presen-
za di energia rinnovabile, superio-
re al 20%, perché avevamo l'idroe-
lettrico, contro il 4-5% della Ger-
mania; poi, però, la Germania è ar-
rivata al 60% e noi siamo rimasti
al 40: è chiaro pertanto come i tede-
schi abbiano fatto delle scelte, che
invece noi non abbiamo compiuto.
Secondo esempio: la Cina l'anno
scorso ha installato più di 450 Giga-
watt di fonti rinnovabili, soprattut-
to nel campo dell'energia solare,
dell'eolico e dell'idroelettrico, men-
tre il nucleare è poco più di 1 Giga-
watt. Sa perché? Perché il nucleare
costa di più. Terzo esempio: perché
l'Enel sta andando bene in Borsa?
Perché ha presentato il suo piano
pluriennale, in cui ha puntato tutto
sulle energie rinnovabili. Da tutto
questo emerge in modo chiaro co-
me si debba accelerare in questa di-
rezione. Dovremmo anche impara-
re a valorizzare meglio i nostri pun-
ti di forza: in infiniti settori l'Italia è
avanti, ma non lo sa comunicare».
Come giudica, allora, la scelta
dell'Europa di rallentare sulla de-
carbonizzazione?
«L'Europa può anche dire di frena-
re, ma il mercato va da un'altra par-
te. Guardiamo al comparto delle au-
tomobili: tra dieci anni che fine fa-
ranno le aziende, che non si sono
attrezzate sul fronte dell'elettrico?
Si può ritardare, ma, così facendo, si
arretra».
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ii
MOTORE

Lombardia,
Emilia-
Romagna,
Veneto
e Piemonte
le regioni
trainanti

NECESSARIO

Investire
in ricerca,
rafforzare
il trasferimento
tecnologico
e l'economia
circolare

VALORIZZARE

In infiniti
settori siamo
avanti,
ma dobbiamo
imparare
a comunicarlo
meglio

Symbola è la Fondazione per le
qualità italiane.

Dal 2005, Fondazione Symbola
valorizza e supporta le forze mi-
gliori del Paese: territori, istituzio-
ni, imprese, intelligenze che
competono puntando su sosteni-
bilità, innovazione, coesione e
bellezza.
E' un osservatorio qualificato, che
attraverso ricerche riconosciute e
diffuse dai principali media mette
in luce l'Italia che produce valore
grazie alla qualità. Annalizza
tendenze, racconta esperienze,
costruisce connessioni.

Ermete
Realacci,
presidente
di
Fondazione
Symbola
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